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nuta di nu Imperatoro, d'Austria a Ve- 
nezia in qualità di ospite del Re d'Ita- 
lia, che non:ci marnviglia punto che quel 
fatto, il quale sta costè per compiersi, dia 
origine ai commenti di più disparata na- 
tara. 

Comprendiamo 1 sentimenti di coloro] 
che, memori dell'umiliazione, del Tango 
servaggio, degl'inuditi. pavimenti iufitti 
al più generosi patrioti, non'ul'sanno ac: 
conoîare alla presenza a Venezia, proprio 
eve venivano condannati Silvio Pellico 
e' suoi compagni al martirio, di chi fa 
autore esso stesso, di que' mali o della 
sua fumiglia. Ma 20 nobilo è la cani 
che fapira loro tali sentimenti, noi ore- 
dinmo che altri, di diverta natora, siano 
quelli eni han destare la visita doll'Im- 
poratore sustrinco, non più nemico del 
Metro paese, ma nmico, ospite e con- 
giunto del nostro Sovrano, 

È ano dei prinoipii più belli dell'a- 
mana natura, e specinlmente del carattere 
italirno ,, {l bisogno che si prova di la- 
noiara gli odii antichi , per quanto for 
sero giuatificati , di stringere la mano al 
chi era pur disnzi implacabile nemico, 
quando talo mutazione negli animi non 
è dovata a calcolo ,, a colarda paura od 
‘anco s mera leggerezza. Invero l'odio 
non è che nno atato paicologico morboso, 
anzi sovente deriva soltanto, chi ben 
garda , da un legittimo amore contri 
rlato. Nol odiamo chi fa del malo a c0- 
loro cai amiamo : cessata la volontà ‘0 
la potenza di fore quel male, è natu- 
rale, che all'odio. subentri l'amore , che 
la natora umana torni af snoi più nobili 
istinti. 

Ora ciò che sl osserva generalmente 
negl'individui, ‘a più forto ragione ha 
luogo tra' popoli. Si abborre ed a giusta 
ragione nn populo oppressore di un sltrol 
popolo, i soldati,. i pubblici ufficiali che si 
fanno strumenti di quell'oppressione; sono 
naturalmente bersaglio dell'odio degli op- 
pressi, poichè non si deteata solo un ai- 
stema, ma altresi quegli chè; anche. loro| 
malgrado, lo mandano in atto. Ma nel) 
fatto non sono. piuttosto a compiangere 
quegli sventarati, sbalestrati a loro volta| 
dalle loro terre nativo, costretti da forza | 
materiale a farsi braccio della tirannide? 
Ciò eapresso con versi inarrivabili per la) 
forma è più per lu verità ‘del concetto, 
Giuseppo Giusti, quando , compreso da 
pictà,, per poco non abbracciava un Cronto 
nel tempio di Sant'Ambrogio a Milano. 

Ma l'oppressione austriaca in Italia noa| 
è più che una trista memoria, e con ciò 
è cessata ogni differenza tra le du 
zioni. Il perchè non si mostra men pa- 
triotica l'italiana nel professare ora sin- 
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UN GENIO SCONOSCIUTO 





Una mattina, svegliatomi per tempie. 
simo; vidi innanzi ulla mis finestra, di 
oni avevo lasciate nperte le persiano, il| 
cielo di sopra la ‘montagna rischiararai) 
così lieto della prima luce dell'alba, che 
coraggiosamente determina bearmi del 
meraviglioso spettacolo dell'aurora. Uscii 
pian pisno nel giardino, © psl vialo, del 
pini m'avviai verso un'eminenza. di ter 
reno da cui avrei potuto mirar meglio 
ls stupenda scena, Ad un tratto udii una 
voce lumentona, or bassa, or alta, ju- 
preasa sempre di molto affetto, che pa- 
rova deolamaase del versi. Stupito, am- 
morzai il suono de' miei passi © venni 
adagio avanzando verso quella vccs con 
molta cautela; 

Inoltratomi un poco più, vidi in quella) 
penombra crepuscolare gli abiti senri di 














mastro Ambrogio, il quale, nccoccolto,| 


popolazioni per cut possiamo nutrire 
gordiale affetto , non avendo più a ga: 
teggiare con esse che nel promuovere la 
oiviltà, con: popolazioni di eni dobblamo 
‘deniderare Ja prosperità, perchè avendo 
‘molte relazioni colla nostra, potranno, 
coll'inoremento dei commerci, anmentare 
altresì le: nostre riccti.cco. 

La politica estern uipendo goneral- 
monto poco dalla costituzione interna di 
ut prese. Prepotenti furono talvolta gli 
Inglesi nelle loro colonie, fautori di di- 
‘spotismo all'estero, o prr ragioni di com. 
mercio, 0 per soverchio studio della paco, 
quantanque \jl popolo più libero della 
terra. Vittima del alntema che prevalera 
in Avsttla, siotema sostenuto colla forza 
materlale, era l'Italia, e non di un odio 
preconcetto di quella nazione. 

Il vero è che la maggioranza liberale! 
della popolazione tedesca non poteva che 
far voti per l'emancipazione della nostra 
contrada, per Ia cessazione del sistema 
cho la comprimeva essa stessa. Foriuna: 
tamente quello stato di cose cessò perl 
sempre e îl monarca in cui esso s'incar- 
nava non ha più nessun interesso al ri- 
‘euperamento della dominaziono o dell'in- 
firenze In Italia, che era in sistanza cansa 
più di debolezza che di forza, o cui solo| 
manteneva per non parera di cedere alla| 
forza. 

A quento punto la presenza a. Venezia 
‘del discendente del Cesari alemanni è il 
più splendido segno del trionfo del prin- 
ofpio della nazionalità 6. dell''Indipen- 
denza. Ora questo fatto, il quale corona 
la vittoria ottenuta e dimostra con tanta 
‘evidenza osserai vinti ostacoli, riputati 
‘già pressochè insuperabili, contro coni 
Fompeva l'energia, l'abnegazione dei più 
‘coraggiosi elttadini, non sarà snintato 
‘colla più viva giola precisamenta ove più 
viva dov'essero la memoria della passata | 
servitù, ove innalzavani testà nn mo- 
aumento ad uno dei più strenni antori 
del riscatto italiano? Vero vate fa nel 
duplice senso della parola G, B. Nicro- 
lini quando selamò: Ripassin 2'Alpi el 
lornerem fratelli, © la popolazione ve- 
nota, una delle più inclinate, fra le ita: 
liane, ai sontiwenti di benevolenza. e di 
‘lmpatia, che dimostrò certamente di non 
‘avere dimenticato mai la gloria e la for: 
tura della terra nativa e ai travagliò di 
emulare, farà 600 al poeta nazionale col 
‘slo featevolo contegno, con dimostrazicni 
di csultanza a chi rappresenta su terra 
italiana popoli divenuti featelli, dopoché 
nen sono più strumenti di oppresaione. 

Collegno, — Ci scrivono: 

« L'egregio banchier Vincebzo Rollo lare 
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meglio che seduto, anlla gran pietra che 
copriva la fosea del ano cane, con nna 
voce armoniosa a con un accento. espres- 
Bivo, come io nen gli avera udito mai, 
lasciava sgorgare, a dir così, dalle lab- 
bra un'onda di vera, s 
poesia, 

Attonito e insieme commosso, mi rac-| 
‘costai, e r1iparatomi distro il tronco di 
uno di quei grossi pini, stetti ad ascol- 
tare, 

Ambtogio teneva 1 gomiti ‘sulle ginoo. 
‘chia, stringendosi collo mani la fronte 
‘aveva ai piedi il sno cappellaccio, e | 
chiome gli si sollevavano solla testa all 
vento, che spirava, del mattino. 

Se io avessi potnto tenere a mente © 
‘qui riscrivere i versi che Impetuoni nsci- 
Vano. in quel momento dallo ‘labbra di 
quell'amile maestracolo elementare di in 
[povero e rimoto paesello montanino , {ol 
darel alla letteratara moderna uno squarcio | 
[di poesia sublime, come se ne ha troppo 
‘poca al tempo che corre, 

Egli parlava d'amore: — di quell'a-| 
‘moro che è il ffaf divino della oreszio! 
(che è Ta leggo intima © supreme di tatto 
l'universo, che è l'ides manifestata coll 
































incenso Rolle riceva nel 
sontermato le! benedizioni ati betabjui 
‘beneBati, ‘© ripetuti i più utimenti di 
titudine di questa. intiera popolazione, 
ell'Acumiuistrasione comtinale che #6 ne rende 
l'interprete, n 
Genova, 25. La Cute d'appello di Ge: 
'hova, nel processo iutentuto da Carrara ed 
'ltri/aesocinti di Genova al cov. Giuseppe 
D'Afula per l'assoriazione all'epera del Litta 
‘Famiglie celebri italiane, riparunto quella del 
tribunale della atessa città, con sentenza del 
‘20 corrento assolvetto lo. staseo D'Ajala. da 
tutte le fattegli imputazioni, colla condiuna 
‘dai querelanti nelle speso d'embi i giudizi. 


Venezia, 24. — Posilamo assicurare, por. 
(chè no nbbiamo avuto notizia da fonte nutore 
Vollesima, cho nei gicrui della, presonea del- 
l'Imperatore atstre-ungarico in Venezia, Sna| 
Maestà il nostro Re darà una festa. da, ballo n 
Corta. (Gars. di Venzsio). 


Rom, 8, — Da duo sera si ripetoni 

lacza del Popolo degli esperimenti per lil: 
minesicne del fari, i quali richinmano anl ciro 
‘ls folle atraordinaria. Si tratta di'uu npya- 
ecchio chiama*o. dal suo inventure, collettore 
fototermivo armillare. Gli esp-rimeti sono rie. 
citi ottimemente, e la Ince che rifletta que: 
stà collettore, oltre. easere! intensa, è anche di 
pochissimo ‘eceto. ‘L'inveusione d' dovuta. sì 
brofeenore Balestrieri, © gli esperimenti ver 
Fanno ripetoti sopra una scalu più asta. pui: 
'ebè l'apparecchio sarà. callocato sopra la al 


odo IL più aunpio 









































tare di Albano, © la luse dovrà distinguersi 
benisaimo anche da qualunque altura di Rima. 





ATTI UFFICIALI 


o 
La Gazzetta. Ufficiale del 2A marzo reca: 
1. Un regio decreto (1um, MX, parte 
‘nppl), dol 8 gennaio, cho approva il tegola: 
'mentofatermo per l’ammiuistrazione della Cassa 
‘agricola. piombinese. 

2, Disposizioni nel porsovale del Mini: 
stero della guersa. 











La Direzione generale dello Posto. pubblica 
i duo seguenti avvisi: 

L'Amministrazione dello Pesto ‘inglesi ju: 
forma cha le corrispondenze. per la crlonia di 
Natal (o Porto Natal) da avviarsi pel Capo di 
Buoua: Speranza, partiranno quind'innanri da 
Southampton il 8 @ 15 d’ogui mese, auziché il 
Be 96. 

Lo corrispondenze sudetto; per' approfittare 
(di tao mezzo di spedizione, 'dovranno estero 
impostate ja Roma il 2 © 12 di olaseun mese 
e nelle rimaneriti città del Regno in tempo 
‘utile per giangere a Toriwo e proseguire su 
‘Modane il 5 0 19 allo 810 pom; 

Nulla ‘è. iuuorato per l'invio vin Betudisi- 
'Adon delle ccrrispondenze per la suldetta de- 
atiuazione, 

Essendo stito. tomiporantamento . soppresso 
l'approdo a Rio Janeiro doi. piroscafi {rancori 
i partenza da Bordeaux il 6 d'ogni mesa, le 
[corrispondenze pr. detta destiusziona saranno 
fico ‘a nuovo srviso spetito via di Sontliam 
bton col piroscafi inglesi in partcuza da quel 
Porto sl $ di eadun mese, 


Cronaca Cittadina 


© Cose munteipall. — Teri 
faceva In mia solita passeggiita nella Gal 
inatria , rammaricaudoni della mesoli- 
Mità delle scalo che stanno ni dus capi della, 
[medesima, le quali, per corrisp:ndere ni Insso 
[di decorazioni del rimanente , dovrebbero, per 





























parola della vita, che è la finalità della 
'anasistenza e  dell’intolligibilità; — di 
‘quell'amera; che è nel mondo merslo quel: 
l'ultimo snpremo ilaido, se pur così prò 
nominaraî, al quele corrisponde nel mondo 
fisico l'etere, la essenza prima, nom aveora 
accertata, ma indovinata 6’ presentita 
dalla acfenza: moderna, nella quale. tutte 
‘hanno origine la forze della natura; — 
‘quell'amore che quindi, sostanza nniver 
Wale, tatto invado e rervado, e si mani- 
fenta in tatti i rapporti degli esseri, dei 
parisalmi spirituali al composti corpore! , 
‘ad ogni menoma animazione della materia, 
leggo chimio», per così dire, dello ufinità 
intellettive insieme e sensitivo. nell'uni- 
verso vivente. 

I duo cardini del mondo della vita es. 
‘sero il penalero 6 l'amore, Perfette lo 
creature celesti, dove purissimi, non offa- 
lscati dalla materia, 6 questo © quello; 
Petfettibile l’omo, in cal limitati e l'uno 
lo l’altro dagli istinti materiali, offasca- 
tori sì d'ambedue, ma domabili puro e ri- 
‘ducibili; passeggere ed'efimero animazioni 
'ài materia, affatto mortali gli esseri al 
di sotto dell'nomo, în eni ‘un. sccenno 
‘soltanto di pensieri d'amore. 































Municipio! 
cor: più nl 
nerlo { Se non ai ‘alza la voce, non vede Ella 
‘atnnte porcherie sì fanno per ogni dora ? 

— Perdoni, rinposi. o cercando di scivolara 
‘da una parte: Ja parola non è guari parle: 
mentarr; © del resto poi le dirò ‘che fo nou 
ho già in mento di puusecchiare, come Ella 
pensa, chè nei sono. lieto, 0 sassi, ogniqua 
volta osso dir qualche pu' di beme' dei nostri 
noministratori. Bensl mi fi lecita espirro 








qualche mia opinione... 
— Si, eî, Ma bisogna farlo più speeto,.. con 
insintenza, Noa vedo Ella como ‘amai spesso 








iiseh'a0 del vito. dai cittadini 
la tprego. Non parli ‘a questo| 
wodo, 1: sito persuaso che abi. 

— Porsuaso!... Sì, bene pet. mia fe... In- 
tanto osservi un po' se vogliono tener ‘conto 
(delle varie caservazioni cho si sono fatte sui 
‘Contrabussi di Piazza dello Statuto? 

— Coutrabasaît.., Ab! Lei vaol parlare 
(elle aiuola che si stanno. disponendo per în- 
‘gombrare quasi tutta la piazzo? 

— Per l'appanto, Non la sembrano. proprio 
‘dn contrabassi? 

— Lo trovo che in compl‘sso si val fara 
(some un servizio da tavela, ia eni il. mono: 
‘mento rappresenterà poi Ji Trionfo, siccome 
"i na nei gran prozi di gala! 

— Ab ab! un aervizio!... Sì, bene, e quelli 
cha sono serviti bono sono gli ‘abitanti degli 
isolati del centro, cha, per: recarsi in mereo 
Mlb piszra duviamzo sempre faro ua groa 
fgiro, 

— E questo l'ho detto già altra volta, 

— E poi, quale necessità di uoltiplicare lo 
aiuole davanti ‘a tutte Jo cavo? Non. bustava 
forse il movumento nol contro, colla maestosa 
vasca all'intorno? Mas 81 dice ‘che...,, cha c'è 
die guo di oscapare molti lavoratori În pietra; 

— Non compreudo, 

— Oh quante fagenultà? E Lei fa il gior 
maliata? 









































io. Soggiunsi cer. 





— No, no, sapetti ancora ua po'. Non bo 
tuica Sito! mo alle nivole Balbo e Ce- 








[roglia dor rettu alla sua. proposta. di coprire 
‘alle alle con alone piante le statue di Balbo 





'Produsono ‘cosi scoperta come mons? 
— A dir vero non saprei. La proposta mi 
fa soggerita da un dei privi artisti di Torigo, 
ei io non feci che ripeterla, 
a vedere che sj da retta agli 
ignori sono tutti di per. sé! 
pol ponds. Per qual ragione attori 
‘all'ainola Balbo in 
vare, 













perché niuno vi vada dentro, 
Your juvso, la quale di nec 
‘Mbatero aperta aiche di notte, si smertono! at: 
torno delle cancellate: molto alte? 

— A dir vern, noa so comprendere ancor jo 
il perché ‘di sifatta. diotiueiona 
ricta e l'altra, meschiun, Una alta e l'altra 
bai 

— Se tutti i giornali si occupassero ua poco 
iù di queste cose, che in fa dei conti inte-; 
ressano pue dimolto la cittadinanza, forno si! 
otterr- ble qualche cosa di meglio !' Ma beu | 
vedo V, 8. come pochi sì dieno pensiero di | 
‘cose edilizio ! 

— Gli è ch 















Via, mettiamo acqua in 


con ciò la riverisco, 
carità, Ho'ancora n di- 





— Ottimumente, 
— Nou ancora, pi 
scorrere di varie ‘coso. 





E qui, volgendo con brusca transizione 


sulla eni fossa egli sedea, lo upos 
fava in voce di pinto, 

Quel diseredsto composto di. materia | 
organizzata lo aveva pare amato, lui 
‘oreatura intelligente, più che uon aver 
‘sero fetto gli uomini suoî pari. Non alla 
regola dell'utilo, non alla vanità. delle 
apparenze aveva esso misarato il suo af: 
fetto. Altrove il povero cane avrebbe po- 
tnto trovare quando ‘che si fosse pane più 
bianco e più rioco albergo e temperie più | 
‘mite, da non comprarai con altro che col- 
l'ingratitadine d'abbandonarlo. Qual uomo 
ne sarebbe rimasto ? 

Lai povero ; isolato , debole , bratto 
quella bestiola. lo. aveva amato nulla 
meno e del tutto , ‘8 senza cessa e senza 
‘condizioni. Perchè ‘aveva da essere di- 
tratto affatto quell'essere amoruso , così 
‘da non esistero più mai nella sna di- 
"cioltasi individualità ?_Perchè ‘a tanto 
affetto aveva da manonre corrispondenza 
di pensiero , Il quale è l'elemento neces: 
sario» costituire l'immortalità d’un'a» 
nima? Oh! se aveme egli, il poota, se 





























avesso potuto instillargliono parto di quel 


Ora mai saprebbe dire il perché 200 sÌ|pom, fo via Rome; n. 8 piero 18, por trota 


‘è di Buya, per togliere il! cattiva eff:tto che] 










‘mòdò economico di nistemare la 
rallegrandola, ci 
base di quall’edifi 
cinado a ameno 
in graa parto doll'anni 
— E invece non si fa nulla, 
— Oh'eì.. Ls piarsa è destinata a perpe- 
tao megntaito. del legnami. da costrasioteg 
‘eco. Nun vede Ella como tatto ni dispone par 
continuato a lasciar cocapare così pico deco: 
resumento quel, nic? 
37 Bb hl Auche qui o'a soltoîil a 
obbi 
— Mi paro che Lì veda malo dappertutto, 
Gli è ehe @ vivaro nel mondo ho impar 
Tato a divenir bessimista, Ms segaitiamo. Vor: 
ebbe Ella dirmi a che cina deve servire quello 
traccio che ata sul cornicione del monumento 
® Emennele Filiberti? 





convegno vera sera 








pere 








— Uno stracciu!..... Sutà mn ricordo delle 
Fiera rail, 

= pui 

In quella ‘si udi ua gran rumore sotto î por 


Vici della Fiera, 
Tatti accorsero col; e noi pure, 
Eta uun frotta di giovanotti. che stretti & 
‘braccetto, 6 cctnpando. quasi tutta la ur 
‘ghezza del portici,  procederano cantando & 
*quarciagola seguiti a breve distanza da una 
retroguardia, secondo il sulito, de' loro com 
Pagni, per prestare aiuto all'eccorren 
— Vedo Ella che strano abuso, che inso- 
lenzal... Ob s questo proposito. gifene bo da 
Teecontare alcuuo bellissime, 
— Non fora. però... Perdoni. 8ono! nepet- 
tato al Circolo degli ‘Artiati.. E sulutantolo 
ini frettol:so per timoro di essere trat. 














tenuto. 
— Bene, Beue, CI troveremo altra. volta, 
Intanto seriva l'articolo E non risparmi 
il pepe! ali grido egli dietro; 
E l'articolo è qua... Non so però so quel 
Wguor brentolome nè ‘reetarà. soddisfi 
Quanto ai ettori.. eb! 

















‘lle ore 


cose del massimo interesso, 


‘ Verdi! — Il trionfo dell’Aida ha rio 
sata giustamiento la fava. del primo fra i 
vati compositori. di: musica Italiani, Chi nom 

| entra pesetern ritratta? 
Ed nno magnifico ce ne viene mandato 
dallo stabilimento Rio rdi. È un'incisione fatta, 

8 Londra, stampata su fondo a due colo 
bellisicaa corto. © può firmare ua mi 
quadro. Vieno daro in dono n tatti 

cinti della. Gazzetta Musicale, como. premio 
|atraordibazio. L'uasoziazione n'questo iwper= 
té periodico costa sila Li. 90 anou:; è da 

















fi dritto a 4 premi il cui vali mpera del dope 


pio il: prezzo deli'aseociazione, 


È operto ora un abbonamento lo dal 
1°'aprile a tutto dicembre al prezzo di i 15, 








Una molto com diritto alla Rivista Minima, riputato pox 


riudico bimensile, in eni ecrivono ‘i migliori 
litterati italiani, a tavole d'un album d'am= 
tograî, a. 9 pezzi di musica da. aceglioro nel 
c«Calogo della novità dello stabilimento Rie 








‘sordi, ‘@ ad altri premi di fotografo d'artiti, 
libretti d'opera, od ipere letterarie, Più il 
‘tmeguifio ritratto di Verdi che esso solo vala 


{lo Îiro 15. Questo fenomean di barn meroata 


Si spiega, solo colla gran diffusione che la 
Gazzetta Musicale (l'unica cha si stampi in 
Italin) ha preso negli ultimi anni. 


w Teatri. — L'altima rappresentazione 
della compagnia Pietriboui al Gerbino é rit» 
—————@@<@—11@ 


‘ato pensiero che alonne' volte sentiva s0+ 





il discorso alla memoria di quel bruto;verchio in sè cobfondergli il cervello @ 


urtarglisi dolorosamente nelle pareti treppo 
ristretto del cranio ! Quante fiato non a- 
veva egli vaneggiando sognato, — come 
l'Aomunculus ,, cui Goethe fa creare dn 
‘Wagner nello storte di Funsto,— di crea 
esso, con un miracolo. di solenza e di 
fele, uno spirito immortale dal sofio dî 
vita che animava quella materia foggiata; 
a bruto! Non avrebbe esso avuto del« 
l’uemo che le facoltà amative e intelle 
tive; non gli orgogli, non le paridle, no 
lo deficienze , che ,, dipendenti da quella 
forma , ond'egli ai assuperbisco cotanto 














da dirla simile a quella di Dio , torcona 


al malo i più belli suoi pregl 
L'uomo disconosce ed infrange la logge 
d'amore. Dal. peccato fa l'umanità col 
divino sacrificio redenta; mu. l'individuo 
[conviene so stesso redima, 6 nol fa; e Il 
soffio di Satana, traversando gli. errorì 
'aoofali e le seduzioni d'un falso interesse; 
{no corrompe l’anima tuttavia. Non si sa 
‘amaro În terra dai più, come non si sa 
pensare; i meschini sono derelitàî,, del 
pati che è rigettata la verità. 
| Ma avrà da durare fa eterno questo 
| 
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nolta ieri seri afilltinione, L'egoista 0 l'a- 
mante di f biterimo, di Goldoni, ha chiuso) 
splendidamente li atagione di quaresime, i. 
maugurata da quella compagnia lu sera dell'11 
‘febbraio corso. 

ppi 
plaosi i prisci; 
commedia he yi 
Volto al procio. 
a i to quello che dava il nostro 











iztato co freguenti sp 
attori, (0 alla ‘ino della 
to rivederli quattro o oluqui 














E diffi ci 





(vedremo la primaver 


o alla sin patica compagnia, ‘ma uu | Mash 10, fomuaine 6 — Totale 19. 











finta, 14, 60, di Sant'Ambrogio, contadino — 
'Astegiano Giovenale, id, 20, di Santa Vittoria 
[Alba, fabbro — Più'9 minori d'anni 7. 

Totale complemivo eum, 97, del qoeli a 
'teniilio num. 16, negli Ospedail num 10, nad 
esatannti 1a 





Ni giorno 24 marzo 1875, 








dell'ano yeutitro allo atesso: Gerbino, dove per| _ O33ERVAZIONI METEOROLOGICHE 


quella, 
tribovi 

Con quoela. eecusione diremo Îl risultato che 
ottemis.le secatn vluta a beneficio: del mora: 
mento Goldosi, L'incasìo, tolte lo solo spese 
sorali, parchi il Wiz. cav. Getbino, proprieta. 
pio dei taatvo, Finumitò alla sua. quota d'af- 
fitto, (a il nette IL: 409 87; gli artiati gene: 
Fosabisnta, merce ma colletta fra loto, con 
tribuirono per 1,. 150; Ja vendita dei libri del 
monologo del Giacosa trattò L. 127; nitro 100] 
copie ili questo ritenuto dal sig. Pietribini per] 
vendere a. sui colto, sempre fn. betecio. del 





stagione è già impegnato il signor Pie 
























monumento, fornaio, altre L, 
nate anvora lo U, 50 cho di 
 metesimo capi «cctmfoo, 





Li. 777 ST, Nos vpbinmo qual altra compe 
giiia pasa oipetsre in codeste; per zelo o ne 
, filo risultamesro, quella del Pietriboni, 


nube &î Ressini chiusura molto confori 

















dante è por ln helja commedia. popolare del 
ceti Zi © per gli atturì 
(hi Alenori Cherasco e Gemelli. 
Questo coni agita va a pinntar lo sua tando 
2 Nite di ‘eatso dello Follie. 
Felice vin 


© buora fortune si partenti! 

iposo generale, 

sio vamii Toselli, in ma avviso n 

juve che continderà il corso delle 
ignano per ttto il mere 





Questa seri 











Si riaprirà domani: sera con 
fa di-autore italiano intito-| 
lata: Le razia, 





ferrara. ja esasione dello, foste di 
iogui. si rapprestuterà l'Aîda coù le signore 
ger è Porsoni, e i sigueri. Paticnio, AI 
ri è Mai 

— L'altra sora è mancato poso cle l'Apello; 
Gli Romi 0):lasse in fiamme, Si rappresentava 
il Ballo Le /lil di Cheope, ed una seconda 
dallerina, cerin Borelli, ancutre stava cas 
biandori lo sotiaue nel suo camerino, si ac 
ptò troppo ad fi lume è presa fuoco, Le fam. 
me, com'è frcile linmeginare, si propagarono 
a ‘alcuni cegeiti che erano nel cemeri 
stesso, è io uvî fomsero accorsi i. pompicri, 
Wrebbero }iglist: proporzioni gravisilme. 

Lo sgomcatu el corpo di ballo fa indeseri 







Ai 
Sin 

















vibile o Je »:sogivr parte delle silddi fuggi 
rono, dali tentro nè fu possibile di ritrovarte 
‘sîno all'indomani, 


Ta balleriva iuveudiata riportò qualche lieve 
aoottatnia. 






dba, la: signora Braccialini; 
tà: Cautare. l'ultimo atto 
i0go del quale veunero sto 





Povero Ajvlin ?. dopo le vicissitudini della| 








atagiine tini ti sarebbe mancato che uu' al 
Brustolimeni:: Fortuna che i vigili vigilarono | 
per bene, 


w Ohi La verduto un vaglia! — 
Stamono ui. uperalo del. nostro stabilimento 
riuveniva în via A'feri un vaglia portale, e 

Gotto la data d'ieri e pag 













Morti ln tta e territorto 
dente: lat: cll'u Scto dello. etato. ciolla 
È giorno 24 marzo 1878, 
Antio, d'anni 90, di Mombarcaro, 
studento in mesicius — Vigna Stofaniua, id 
28, di Lunpeyte ‘ruestra municipale — ‘Ala: 
ai Anna unta Ginrio, id, 84, di. Cervere 
Gallio iuseppo, id. 59, di ‘Asti, bracciante 

Jittune Giovanna nata Mirano, id. 60, di 
‘Rivara — (5; Giovanti, id. 85, di Vinovo, 
ecutadizo — Ferrero Giuseppe, id. 45, di 
eagle, contadiuo — Astori cav. Giorauti, fd. 
Gi, di 215) Ssasgono, ex presidente ' del 
"delta todo Michele, sid: 19, “di 
Feletto, murutore — Dewaria, Giuseppo, id. 

i, di orioo — Villa Giuseppa natà Bocca, 
id, 49, di ‘orivo — Deflippi. Murianos, id: 
40, di' Sarzano, ruvra di carità — Margaria 
Catteriva, id. 24, di Saluzzo, serva — Ven: 
‘dara Teresa Ji: Cane, id. 59, di Alba, con- 
tadino — Miiuc:i Francesco, id, 99, di Ales: 
sandria, Lreceiaate — Beccaria Fortunata, 
id. 18, di Aleseavidria d'Egitto — Senor Bot: 
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oppugnate al suo fine. nell'esistenza ter- 
rana dell'uo26? No certo; e Îl poeta, con 
isloncio veramente profetico, norvolava 
sulle età che sono; a vagheggiare nell'av- 
venire }a società progredita, migliorata, 
quand» tutti i rapporti want saranno 
regolati dalla sola logge dell'amore; e 
dol paradiso torrestre, che allora si sa- 
rebbe veramente dischiuso alla nostra 
mchiatta, faceva con sì vivaci e splendidi 
colori una dipibtara subllme; che nalla 
iv conosco du metterle a paragone nello 
opere del gloriosi poeti dell'umanità; e 
terminava con un inno di gioia e dirò di 
trionfo, il quale ben pareva quello che 
ai nuovi tempi avrebba dovuto innalzare 
lamina famiglia per sulutare l'adempi- 
mopto della sua venture 

In sull'altimo egli s'era drizzato in 
piedi e, levata superbamento la testa, a- 
veva abbandonate del tatto al vento le 
sus chiome arruffate, Esse gli facevano 
‘come un'anrsola Intorno alla vasta fronte, 
e il nolo, cho mandava allora i suoi pri- 
mi raggi, lo indorava con tinte di fuoco. 
La persona di Inì mi appariva in quel- 
l'istante più alta e più nobile di forme e. 
d'atteggio, Splendevano d'una luce stra- 
ordinaria le suo. pupille alzato al ciel 























fatte?all'Otnervatoria astronomico di Torino 
‘ai metri 978 ml livello del mara. 


95 marso 1875. 








li nat 





20,64 16 44| erWsols 0als pn 
4164 5,8) 45) esie49ls a. |ver. 
mi 

742,)/+ 11,9] 2,4) 25/14 69/N è, ser, 
4 nec 

1743,9+-19,9) 5.6] 64ll4*59N d. lor. 
6 pom 


743,914 8,8) 5.0) ‘60|1459 N di lies. 


9 pom. 
246,4] + 6.9) 4,9) zolteesaiNa. leer. 


Spopenttarecirama al { minima + 14 
‘nord la. gradi contesimali massima + 190 
Acque codota millim: 0,0 
Minima della notte del 26 + 1,9 
BOLLETTINO. ASTRONUMICO. 
(Tempo meio di Roma) — ST marzo 1875, 
Nascare dl Bol, ore © 19 — Passaggi: 
al aeridinno, ore 0 35 — Traniato, 6 38 
Nuscere della Luna, — — 
Passaggio ul meridiano, ore 4 0 matt, 
Tramosto, ore 815 matt, 
Giotuo della Lune 90°, 








Massima © Minima 
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si 0,1 
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75 4.8 

i 89 0.2 

Bologna 89 04 

Livorno 108 2.6 

Genova 19 Bi 

Roma n 8 47 
Bollettino meisorologieo, 

Dispocclo dell'affilo meteorologico di Fi. 





reuse. della sera del 24 marzo 1876 (ore 4 
os) 

Veuti da nord forti in molti paesi dell'Ita- 
lia Centrale ©; Meridionale; nord-ovest. forti 
situò nel canale d'Otranto nell'Adriatico; 
gitato 0 grosso nel Mediterraneo; agitato a Li. 
vuruo, Portotorres, Capri e Taranto. Cielo ge- 
ueraliente: nuvoloso 0 coperto. Pressioni nu 
wentate Ja media a 6 mm. Lo stato, atmoafc 
ric accema a migliorare, ma però la calza 
on si ristabilisca ancore 














PUBBLICAZIONI 

Dallo stabilimento, G. Civalli e: O. di Mila: 
no si pubblicazo da oramai quattro anni gli 
‘Annali di viticoltura ed enologia italiana 
‘sotto Ja direzione. dell'ingegnere G. B. Cer- 
letti, direttore della R,, Stazione enologica 
(sper‘mentalo di Gattinara, cul concorso di di- 
letinti enologi italiani © stranieri, 

È una rivista assai accurata che con tutt 
iligetiza eta în giorno proprio con tutto le 
migliorie che sì favto, si prsseno fure nella 
per noi importantissima coltivazione della vite 
è fabbricazione, del vino, Ogni produttore di 
‘questo cempre più sparso e a;mpre più necer-| 
‘sario alimento nerzoso, per così chiamarlo, 
[dovrebbe procurarsela ‘e. noi additandola ni 
‘hustri conterranei nelle tante one vinicole] 
che ha il Piemonte, credinmo faro opera buca 

a loro utile e gradita, 











(eplendeva, come per propri raggi chie ne 
lemanassero, la fronte solcata dallo stampo 
del pensiero, tocca ‘dal segno potente del 
‘genio. Infuocate gli erano le guanole, in-| 
fuocate le labbra tremanti. Vibrava con 
un'armonia ineffabile e nuova la voce del 
Vate, disposandosi alle mille voci, ai mille 
«nenrri, ai canti degli angelli, al frascio 
‘dello frendi, al ronzio degl’insetti, con 
cut‘a quel momento In terra salutava 
l'appariro del. aole all'orizzonte. Avreste 
‘detto che i potenti versi del pocta assem- 
bravano în nna © traducovano in parola 
umana quel cantico eterno e meraviglioso | 
‘e nuovo sempre; che eon tutte le vol 
‘della natura innalza ogni mattina la terra 
alla gloria del Creatore. 


XI. 


Io vi confessò che obliai a quel punto 
dove mi fossi e innanzi a chi, in ua tra» 
laporto tale di fantasia che raramente ebbi 
‘n provare l'ugnale. 

Vi sarà avvento parecchio. volte che 
‘in pezzo eficacissimo di musion ispirata 
vi eociti la mente con sì gradevole emo- 
‘zione che vi pare una strana e dire) quasi 
piritualo ebbrezza vi assalga a dischin- 














dervi innanzi all'intolletto un mondo ster- 
ì 























Treviso, nelle quale ano indicati c0a diverso |ecchi del Isttore ilito, Ia matara, {l cari 
colora i diversi vini cha egni fatte di terreno [tere topografico dei Inoghl cho viene ‘ennme- 
Prodince; @ vorremmo che. nua simile carta ni rando; 2° !l frequento intreccio delle. norlonj 
facesse per tutte la provincie italinne, la quale [storiche colle: geografi ‘he; di guisa che, men- 
rebbo utilissima ai commercianti e mi con-|tre il lavoro riesos più vario e 
'stmatiri, venta, sommamente ‘educativo; dell'immagini 

Questa Ritista al pubblica in fascicoli men-|almo e del cuore; 8° l'esattezza ‘0. l'abbon- 
ii di4 fogli di stampa ciseno i 10%grun | dasa del dati stadio, ut dalle più re 
(te, conta L. 12 all'auno e 6 50'al somestre.|ceuti pubblicazioni. 

l È uncito, il fuxcioolo di genzsio e feb-| Non dubitiamo che la nuova edizione, al 
braio delle Pubblicazioni del. Circolo geogra: [Pari dello. precedenti, incontrerà nin accogli. 
[fico italiano, sotto gli auspici di 8. A. R. il|mento favorevole, non solo presso i giovnbi! 
principe Eugenio di Savoia-Carignano, perio.|atndiosi, ma eziandio presso tutte la persone 
dico biaestrale di geografia , etnografia e e Scarano possedere una descrizione pre- 
liclece”sttat cioo cd «bbastanza aupia del. globo da noi 

Ala par troppo! Abbiamo timore che questo [nbitato ed in particolare della nostra patria. 
primo fussicolo dell'auno corrente abbia a riu. Il libro è vendibile presso i principali li- 
4cire avche l'ultimo. Il prof. Celestino Peroglio | rai, at prezzo di L. 8 il volume, 
abbandons sifftta pubblicazione perchè non | "I 111 
riusoîto a trovare tanti. abbonati da poter 
vere, ed è molto dubbio che si trovi altri che|ro 
EA DIRI e ir Sellano ehe nol ini giorni del rino 

— 1 siguori fratelli Bucca, che, coma tatti| mese verrà attivata pei viaggiatori una fr: 
Hago, vato fra gli editori più seri più bes|uata di qualche mianto allo stazione di Porta 
‘nemeriti d'Italia, huuso intrapresa da poco] de ‘im Torino pei treni diretti fra ‘Torino e| 
tempo. la pubblicazione di usa Nuova colte: |Milno. 
zione di opere giuridiche, nella quale hanno| Col 1° aprile p. r. verrà attivato n nuoro 
lato prova finora di ammettero soltanto opare | orario da Torino a Chieri, Le partoore da To- 
di voro, incontrastabile: valore. [rino avranuo luogo alle 5.58 a., 8.50. 1 
Oggi sono pubblicati due altri grossi volumi, |P ti o P e Ola alle ore 7,5. 
{1-9 e 11 10 della raccolta, n, 2.25 p., 5.00 p., 8.59 P, 

Uno è il socondo volume. delle Zetituzioni| Tu questo erario è compresa la nuova fer- 
di diritto commerciale; par l'arvi Eorico Ga; [mita n Reviglinsce, tanto desiderata dagli 
Tappi (prezzo 5.10); bitanti di quella regiona. 

L'altro è il voluma I degli Elementi di] = 

‘diritto gintisiario civile italiano, per Iwigi| , L'ltstro prifessiraGollauden, ‘quello che 
'Mattirolo, professore all'Uufversità torinese», | dicde molti preziosi suggerimenti per il tra- 
Quiato primo volmame tratta Dell'ordinamento| foro del Cenisio; ed è pure. cr consultato fre- 
giudiziario è della compelenza (prezzo L, 10),|9MAtewente per il foro del San Gottardo, fa 

Non c'é avvocato che non s'affretti. nd ‘or: Nominato membro dell Comitato, prsmotore che 
naro di quenti due volumi i pis della ana [Drehara gli stadi per la gallria sotto la 2a 
Hibreria, nic 
— Siamo in debito d'una. rettificazione |, 0 = 
isegio ari aziona 1 TRATTATI DI COMMERCIO, 
Parlando del Gran Dizionario della lingua i SE VE 
italiaina, sbbiamo dette «Ml Ga alinuo avendo. dindetto In 
Hrico che aveva l'illustre. Tommaso ora de. |cedveaniona di navigazione ‘4 il trattato di 

RR, mercio in vigere tra la Francia © l'Ttal 

fauto sì adoperasse l'egregio prof, Bellini, 11| c©mmercio in vig: 3 ° i 
vero è, secondo quello che ci viezie dichiarato [el espreso in pari tempo îl desiderio che al 
Mal geutile sig. Direttore dall'Unione fipogra|PIÙ presto possibile siano aperta in Ioan dello 
(fico'edtrice, cho noll'opera che' era. afilata ni|taMtatito per la conclusione di nuovi patti, 
rimpianto filologo dulmuta, di rivedere lo buzze [Il Guverao francese è chiamato (a studiare le 
© farvi le agito che orodova nesanrio, ora | Q0ttii che posonoriferiri a queste. trat 
subentrò il cav. prof. Ginseppo Meini, il quale | tative. 5 È 
Ki prima condirara il Tommaseo, ne cono-| |“ 10 conseguenza, il Ministro degli 
Hcewa il metodo tevato o pitoedeva cita lo mes tel d'accordo co? sui colleghi i ministri di 
morie ed appunti chegià il Pommasso medeeimo |faSReA 0 d'agriooltara e commercio, deliberò 
[aveva posto iu nerbo per valersene quando ve:|0i nominare una Comuierlone composta di mer 
liioe il ione forno: [bri dllAsvmbiea tazione 0 doi cpiori 

Do lo delle Amministrazioni competenti, per esa- 
— È uscita testè l'ittuva edizione: degli [so due n 
[Elementi di geoprafia del prot. A, Covino. |" ancnia oinalalaat, inada 
L'opera è divisa în due volumi, il primo dell sunza il 93 murzò corrente nello sale del Mi- 
tali è quasi torto. consacruto ‘all'Italia. Tn[sistero degli ari esteri, © 
‘anesto volume l'antore ha introdotto parecihie St 
[aggiunte è ha alottato au ordine più semplice || ejegrafano de Berlino in data di 

pi full, senza alterare il caratero primi: [qc pe e Et no ia data del 90 marzo 
fio del ino, Anche 1 areodo vole, al |“ cicli Gene intmati di qui, nen 8 an 

oe sa; Si late DI n sog so [cora accertato se il principe Bimark accom» 
[mente ampliato © corradato i dI o 

pagnerà. l'Imperatore Gnglielio in occasione | 

Pa Altero: folla am, visita nl Re. Vittorio Fmamnele, 
I prof. Covino mostra di aver saputo trasre | Pattaria ciò sembre pommibilo ,, giucchò il Re 
prat e ne e A Ar Vittorio Emanuele, quando si recò a Berlino , 
Gitai Galia guar ‘accompagnato dai ministri Minghet 
Millar, mei licei 0 mogli istituti onto. OL: [Sirconis vane PIO AMlagbetti e 
tracciò, :con ona bella serie di ncritti speciali, ; 
#al Traforo del Cenisio, sall'Iatmo di Suez, 
Hall'Italia ai tempi di Dante, so Torino 
Isudi dintorni, sol Panorama delle AIpi, egli 
ha avuto campo di sequistare quella facilità e 
ebfarezza di esposizione che sì addicono a si- [sella superba città delle luguno all'imperatore 
'miii componimenti; il che gli è tornato di non | Giuseppe IL. 
lieve vantaggio per introdurre nella nuova e-| «L'Imperatore vi si trattenne alcuni giorni, 

izione molti migliorameuti che la rendono più |e fu'ospitato dall Repubblica con grande 
preziosa. stibriune. Quando visitò il Palazzo Ducale; e 

Tro principali pregi, a ncetro avviso, distin-| nelle sule del Maggior: Cuueiglio vide il qua- 
[guino JI libro dell prefestor Curino: 1° l'ab:|dro, che raffigura, in modo num vero, il primo 
































Leggiamo nel Monitore dello strade fer: 













































































La National! Zeitung di Berlino pubblica Ja 
segnentè reminiscenza 

“ Sono appunto cent'anui, 1775, che il Doge 
‘Alvise IV Mocenigo fece solenni accoglienze 















varco emer sm 


minato confuso di pensieri vaghi, in- — Chi sono? Chi sono... Sono nn 
definiti, ma aublimi, e vi uomo che ha molto sofferto, un uomo che 
questi pensieri vi siono ispìrati da non|nsn ha nemmeno più un nome, che si è 
‘sfera ;snperiore; sieno vostri (e pure più|seppeliito vivo nell'ombra dolla morte, 
‘alti di vol, e vi sentito innalzarsi l'a-|più coraggiono di Carlo V, il quute ri- 
nima e nello stesso tempo cracciarsi nel|unnziò alla corona dopo averla portata 
sentimento della sua impotenza, e vi uf-|vanti unni!... E anche a me Dio aveva 
fuonote per allertare 6 ridu concreta |datu una corona! La più splendida delle 
una di quelle tante idee che vi sbarba-|core Ingemmata di stelle e lucente di 
&liano nella mente, e vi arrabbiate di|quei raggi ché circonduno il suo trono, 
non poterlo, 6 un certo brivido vi corre|La corona del poeta ! E me la vidi bril- 
per la vene, e sentito il bisogno e la ca-|lare dinanzi, all'arrivo delln mia mano; 
pacità temporanea in voi di nobili genta, {o acntii dogna la mta fronte di cingerla 
‘& avete lo /apirito acosso di:lla mano po-|o potento il mio petto da meritarmel 
tantu dell'entusiasmo, Oh come palpitai per essa no' miei gio- 
Ebbene, io mi trovava in tale stato a|vani anni! O come la portai nobilmente 
‘quel punto, ne' miei sogni e sentii nelle mie trava- 
Mi procipitai verao quell'uomo e, pren»|gliono veglie notturn> ardermi essa divi-/ 
dendogli ambedue le mani, esclamai: nomente le tempia e sollevarmi il 
— Chi siete vol?..... Ma chi siete|capo oltre la nebbia dell'atmosfera ter- 
voi, cu Dio concesse la fortuna di tallrestre 6 îanclarmi la mento sulle ali del 
forma per tanta posas di pensiero? l'idea noi regni de l'infinito 1... 
T'esaltaziene in Ini era troppa per co-| « Ma fra quella corona e m*, vidi 
‘dere di subito. AI mio brusco apparirgli,|varsi, 1,ocrita, ma'igna, befard la mal- 
non parve nè saso. essore stupito. Mi|vagità umana, 0 indietrai, come chi sul 
(guardò con dignitosa tiereira, agitò la|suo cammino scorga ditrzaral fischianto, 
testa © balenando dello egvardo in modo|sangulnolenta, la testa dell'iùra..... Oh! 
(ui niuna parola varrebhe ad esprimere, |non eredlat: ch' /o noa «bbia lottato, 
[proruppe : [Ebbi coraggio, chbi sofferenza; «bbi no- 






















































= | corridoi dol vastissimo edifici 
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Nel volume dell'anno serrso abbiamo visto (bondinza. della descrisione. fciva, mercà la incontro dell'imperatore Fiderico Berbatosea 
[tua bella carta enografica della provincia di|quale l'autore pone contivuamente sotto/ gli col papa Alessandro III nell'atrio della chiesa 


di Sun Marco, (esclamò sorridendo : « Tempi 
| passati, n 


INCENDIO 
NEL GRAN TEATRO DI LIONE, 

Lunedì sera nn grave incendio scopplava 
‘nel Gran Teatro di Liono ; e propriamente ja 
‘quella. parto del vasto fabbricato che, mette 
‘nella via Lafond , ed è specialmente occupa 
[lai magaezini di ventiario e dat locali dea 
'hati (al corpo di ballo, I pronti. soccorai ve- 
nti dal di Fuori , ed i grossi getti d'acqua 
dell'interno del teatro ,, prendendo , per così 
dire, il fuoco fra due! acque, rinscitono @ ren- 
dere parziale il disastro, 

Uu'a'a soltauto del Gran Teatro rimase 
preia delle fixtme, Fuvvi un istante, in cui 
l'acqua correva alta circs mese metro lungo 
fucondosi in 
brova bollenta come iu una vera caldaia. La 
(grandn mala ed il palcoscsnico farno, salvi 
[dat fanco. 

Il teatro è assichrato presso otto (Comp 
ipoie, per cora delle: quali. già sî. sono intra- 
[dtesi i lavori di riparazione. 

















I giornali di Nuova York del 10 corrente 
‘ol recano dolorose particolarità del naufragio 
Tolla barca genovese Ginvanni. Giuneo il 9 a 
Boston l'unico smperatito, il. dispensiere ; che 
ni Galvò sopra ut pezzo di tavola, Ti basti 
‘mento, sbalzato dalls bufera, aveva deviato 
Verso il faro Highland, di cui won erasi po- 
‘tato vedere la luce stante In nove che cadeva 
{oltissiuos: nessuni aforzo riarcì a trattenerà 
{l bastimento, quando lo senndaglio arova av- 
'isato il pericolo; squarciate lo valo, strappato 
il artiamo, ro:to o caduto l'albero di gabbia, 
il bastimento ; «pito da cavalloni alti come 
montagne, alla five, investi. La confusiona 
bordo suli allora al sommo, tanto. più che 
riuscivano vani i teotativi che al focero dalla 
(spiaggia per gettar loro nu cavo: in merzo ai 


marosi nessun battollo avrebbe potuto durare 
"iù wiouto sromido. 


Il bastimebto naulregò poco dopo il mezzo. 
[glurno: lu insttina: dopo sì vedevano ancora sei 
Persona attaccate al parochetto; senzachò sl 
botesse prestsr loro alcun aiuto, sinohé allo 
fis si vide l'albero barcollazo 6 troncirsi co- 
‘mo una corda troppo tesa, traendo seco la ul- 
time vittime. Ua' d'spaccio aggiunge, che in 
[seguito vi furon disastri d’altro genere, I va- 
‘gaboudi che frequentano In costa, s'imposses 
@arono; della Jparto più. preziona del carico; 
[specialmente del vino: per. qualche. momento 
bon era salva la vita d’alcnno; le orgio eran 
rusa limite: gli avvinaszati s’avrentavano gli 
funi contro gli altri; sì trovò sulla spiaggia il 
(cadavere d'uu frlandose, circondato di bottiglia 
vuote, © cogli abiti pressochè portati. via a 
brani di dosso, Altri dus morti venivano un- 
uuziati, ed uu quarto moribondo per l'ubbria- 
chessa, 
































SPEDIZIONE SCIENTIFICA. 

Si sta ora organizzando a Marsiglia una 
'apedizione aclentifia, che avrà per. tscopo di 
(esplorare i fondi del Mediterranco. Posta sotto 
fl patronato del aîg. Paulin Talabot © di pa- 
recchi de’ eocî am'si, 4 quali si. quotizzarone 
per comperare una nave a vapore, la direzione 
di questa spedizione anrà affidata al sig. M. 
Marion, 
Questi segnalò all'Accademia dello! Solenze 
la osistenza nelle acque del Mediterraneo di 
‘diverae ‘specie di molluschi i quali sì trovano 
‘ugusimeste ell'Ocenno © nel Maro del Nord. 
Sesondo lui, la fauna vi è molto abbondante, 
pecialmeuto verao Ia costa d'Africa. 
Oltre a tutti. gli apparecchi da scandaglio 
impiegati & bordo del Chaenger, la navo del 

ignor Marion avrà un laboratorio di zoelogia, 
‘a gabiuetto di fisica, cd un Jaboratorio di 
eimica, 
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bili indignazioni, ebbi timide transizioni 
por ‘anco... Ua giorno scoprii che l'odio 
generata l'odio, che l'invidia sominava 
fatorno 1 denti del mostro di Cadmo, di 
‘ogni nemico vinto e ne. faceva sorgere 
legioni e legioni di calunalatori e di 
tabbloxi latranti. Tadolorito, ammaecato, 
trafitto, disperato fuggti. 
Va po' di calma entrava Ìn ni; dinsiolie 
[dallo mie le suo manì, 0 se le passò eno 
tamente sulla fronte e sulla facoia; poi 
‘appoggiazdole suIlo mio spalle e tenen- 
doni innanzi a sè, In modo che la sna 
Persona pareva. ercsoiuta @ sopravanzar- 
mi, @ fissando entro f miel occhi ‘Il suo 
laguardo lucente ‘ancora di febbre, sog 
giunse: 
— Vol avete sorpreso il segro!o della 
‘a vite: quel segreto cho da tanti ansi 
rinserco c<n eì gran cura nella mia 
litudino © nol mio nulla, Di belle fate sl 
‘dòmone mi a salo e mi S:uota e mi tore 
‘mental 1o lotto... e l'ho vinto sempre. 
[Vol avetò assisti:o ad una di queste tre- 
‘monde battaglie slo m' logorano la vita. 
Dimenticatelo... D menticatemi!.... in no- 
‘mo dell'anima vostra, delle «ostre sperane 
za, in xom» d' D.o! 

(Continua) Virtonio Bensezio, 
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IL COLONNELLO SANTECCHI | — Ns; — rispose Santeschi : — ema dor- comm. Serra, proeideate del Senato, ed il comm, 
Bianoherl, presidente: della Camere, 

Si troveranno a Venezia i ministri: degli 
‘tti esteri, dell'interno, della guerra © della| 
\ oltre al Presidente. del Consiglio che 
‘devo conferire cul barone! Scbweglor, facente 
parto del aeguito dell'imperatore, intorno alle 

tommeroîal 

Centoventisinquo cavalli dello scuderie reali 
lioao stati spediti oggi n Padova. n 

Strivono da Cervia 23 marzo i segnenti in: 
teressanti particolari sul terrowoto: 

Chi è stato a Corria od ha posta ment 
‘mod conci #ono costrutto le ano cass, deve 
emersi conviuto che essa è di una non cosine 
: epparo i guasti che he riportato sono 





miva, l'ho svegliata, 

Porcia etringendosi al sano Paolo 
disse loro: — Ero solo, senza fumiglia ; voi 

rete i miei figliooli. 
avevano. ripreso la vis del 
‘eaetello. I giovani ‘andavano inunasi ; Sante:| 
chi o Giulia li seguivano. 

— AU! Dio mio! — solamò ad ua tratto 
In signora Vaunotti: — e l'altro mio genero] 
(cho si era annunciato, pel finire della netti: 
maia? 

— Gli acrivereto — disvo Santocchi, 

— Seuxa dubbio; ma cho coma gli dirò? 

— La verità semplicemente. S'egli è un 
[gnlantu)mo vi ringrazierà : so si offendo, se 
he vada al diavolo ! 







































(Seguito, vedi mom, 84) 





E aftarrandolo violentemente il braccio, Ja 
trasse vorso il lago: giunti alla porticina dal 
giardino si fermarono. La porta era. spalan 
cata, el ill’ultima. Tuco del crepuscolo ai po- 
dava anvora discernore. cid che accadeva, al 
venti pacsi distante, Paolo e Teresa stavazo| 
geduti insiame nopre n Binco di pietra sulla | 
sponda iiel Jago. Oppressa dal dolore, Teresa 
avers Jarciato cadore il capo anlle spalle di 
Paolo, il ualo le stringeva le mani piangen- 
do. Marth, in piedi alquanto dissonto, piange- 
va alle puro. 

— Ossetvali Giulia! — disse _ilcelonnello 
son voco intenerita, — Ossorvali come. sono 
giovani, quanto sono leggiadri! La vita appi 
risca loro piena di speranzo e di promessi 
Essi s'auizuo come ci smavamo noÎ, come noi 
fi danno l'iltimio a tdio! Guarda, Giulie, quella 
è tua figlie, la tan unica figila, quella che 
artischivoti ili pordore. Non vedi com'ella è 
‘ancor dello @ gracile? E se ll delore te la 
cofilerse 

La signora Vaunotti era rimasta immobile, 
‘sonza vice, Santeschi con occhio inquieto spiaya 
au‘quel volto lo impressioni che l'altorarauo, 
Paolo s! sta alato, Teremm rimai tota 
dal dolore, Marta teutava di rin- 
‘ nel silenzio della sera 5'udi il ra- 
mote di sJhighiozzi repressi, 

— Venite, Samtecshi, — disse fofine la sl: 
tti, 
bi si diressero: verso il: bordo dell 
lago, cali in apparenza come ee forsero stati 
aittosì. "ictena, scorgentoli, s'era alcata, 

Confusi, intimoriti i tre giovani, atavano co- 
mo tre colpevoli colla fronta basta. 

— Teresa mia, è troppo tardi per rimanere 
così vicina all'acqua, — dinso la algnora Van 
notti, — Lo tre mani sono ardenti, tu hai la| 
febbre! La sera è fresca, bisogna. rientrar 
fancialle ua. 

E togli-udosi lo scialle, ne copri eua figlio 
com tenera solleciti 

— $0 che partito domani, signor Paolo, che 
‘andato in Sicilia col colonnello, e credo slata ve- 
‘tto stasera a salutore la vostre amiche, Non di- 
mentichierd mai le provo di simpatia cho ho ricè- 
vota da voi prime ancora di conoscervi; ricor- 
derò senip:e com gratitudine il vivo interessa che 
avota preso perla malattia di mia Oglia. Teresa, 
voglio che il nostro vicino, Il nostro amico, 
porti seco un sicordo di te, Dagli l'anello 
‘cha ti misi in dito quand'eri ancora bambine. 

Teresn tutta tremante tentò, dî toglierai 
l'anello dal dito; ma, quantunque assai sot. 
tile quel ito, noo Iasciava uscire Il cerchio 
d'oro che l'adormava, 

— Muwwa, non posso, — dis'ella con o- 
petto scuufertato. 

— Provati ancora. 

Teresa fece un nuovo sforzo che non fa più 
felice del primo, 

— Madre mia, è impossibile. 

— Anino, vedo che non ci rimane altro| 
mezzo, — disse la signora Vannotti, — ee il 
nostro vicino è tanto buono di rimaersene 
soddisfatto. Giacclià non puoi estrarre l'anello, 
dàgli la mano inter 

Così dicendo la siguora Vannotti precdeva 
la mano di Tereen., Ja metteva în quella di 
Paolo, e durante elcani secondi stettaro tutti 
‘© tre abbracciati. 

— L'avero iudevinato che yui eravate von 
brava persona | — disso Murta etringendo lal 
mano & Suutecchi. 

— Ebbiue ? — gli disse a sua volta la el- 
guora Vavnotti — è forse morta la vostra 
Giulia ? 


‘mari 






















































solidi 
‘enormi. 
Da oltre contotrenta 











— Corriere del Mattino 


EFFETTI DELLE IMPOSTE, 

Loggesi nol Commercio di Genova: 

« Gli effetti del decreto sulla conver- 
aione del nostro portofranco, ominciano 
& manifestaral. Oi sì asalcura cho. parec 
chi dei mostri primari commercianti han- 
no stabilito di chiudere i loro magazzini, 
|e pare che alcuni abbjano già cominciato) 
‘ideffettunre questa decisione, » 

Infrmazioni del Corriere Mercantile dal 
Roma dicino, sullo vertenza delle Meridionali, 
che si devrà ‘addiveniro alla: convocaaiono del 
l'assemblea degli azionieti. 

SÌ sgeinngo che occorrerà dsterminaro 2v-| 
cho i debiti della Socistà che ei dovranao ac- 
collare allo Stato, 











Nella parrocchia] 











‘nera, al momento del 





baleno; 








Toggiamo nell'Economista d'Italia: 

Lo riscossioni in conto delle imposto divette| 
‘ammontarono nei due. mesi di gennaio e feb- 
braio ultimi a L, 52,018,458, delle: quali ne 
'Spettano alla ricchezza stabile 50,116,598, ed 
alla. mobilo 18,846,719, Complessivamente que- 
ate, che sono le du grandi imposte diretta, 
fisurino nel totalo dello riscossioni per lire] 
‘49,089,541. 

Gli arretrati sl assuttigliano sempre più, e| 
‘perla fondiaria: non vanno. citre lo 482,900) 
lire, quando che nei primi due mesi del 1874 
salirono a 1,62 mila lire, Quanto alla ric 
chezza mobile, la dferenza in meno. per gli 
‘rretrati, nel 1° bimestre del 1875 rispotto al 
‘quello del 1874, è di 504 mile lire, 

Questa diminuzione progressiva degli nrro- 
trati rivela che l'smministraziono fnsoziaria 
lià nequistato da parecchi annî questa parte, 
'auel maggior vigore, che se da nu lato l'ha] 
‘posta in condizione di realizzare le rata ecs: 
(dute: 0 noa pagate, dall'altro lato ba reso nor- 
‘aiuti le riscossioni degli esercizi in corso. 

Leggesi nell'Italia Miitare: 

« Sappiamo essero atato determiuato che il 
‘8\aprile prossimo a4 cnoransa di S, X. l'im- 
‘peratoro Francsco Giaseppo abbia, luogo una 
rivista di ua intero corpo d'armata nei prati 
‘di Vigonza. presso Padova. 

‘Avrà il comando supramo delle. trappe ii 
tonevta generalo Pianalì. 

Surauno n totale 28 battaglioni di fuate: 
la, 12 squadroni e 10 batterio che si co 
tceranno sni prati di Vigonsa per. la rivista; 
‘questa, a quanto si afferma, sarà passata dalle 
LL. MIL, il Re è l'Imperatora verso lo 10 an-| 
timueridiano. 





quali si. sono trova 
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[momento. 








sita, poi è probabi 
blea non giù guari di 
imprestiti né del 




















condurlo & buon fine. n 
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!del 89, sono 














Leggiamo nella Nazione: 


« Saranno invitati allo festo di Venezia il 


















































































camini 
luo decion di muri esterni staccati affatto € 
così fracassati dn doverti necesseriamento ri: 
le copole di due campanili , quell 
cioè del duomo, e l’aitra. della chieas di Sant 
‘Antinio sono presso a ruinare, o in generale 
tutte le case sono assai malconcie, 
nn muro interno dell 
spessore di 40 contimetri con un'altexza di 10 
metri circa. ai è spaccato da cima a fondo e 
Tungo la fessura vi è rimasta una tinta neric- 
cia coma di famo. Chi dormiva in quella ce 
consa, sì è visto cir 
coudato da nna luce nbbagliantissima, le 
qualo però non lia avutò che la durata, d'us! 





Lungo la strada che da Cersia conduce a 
'Oesonatico, per un tratto di ciroa un. chilo 
metro, al camerva. tuit.ra una east 
qunti, larga fino a 15. centimetri, Il che in:| 
Iluce a credere! che il centro ‘della sccera sin 
stata appuuto fra i due paesi. 

La #c0ssa è stata ondalatoria da prima, sus: 
#ultoria. ed in ultimo vortico 
dimostrato’ dalla ‘posizione di molti oggetti 1 


rivol 


1» quello iu cui erano prima della scossa: 

Lo spavento nella. massa dura tuttora ia: 
teuno core nella prima notte, perchè non passa 
(giorno. che non si senta ua qualche leggera 


FRANOTA, 

Une nota oficialo dell'Agenzi 
dicsva prive di fondamento 1 voci d'un 
prestito, di 1200 milicni. 

A questo proposito sorivono da Parigi: 

« È un fatto che molto si parlò. testà d'on 
Kmprestito di 1500 milioni, il guato' dovrebl: 
rappresentato la cifra uecosmria per! rimbor: 
(saro i titoli Morgan o la Banca, © dare il pa. 
Feggio sl bilancio. Ma quest'operazione; pi 
molta ragioni, non patrà aver Tuogo iu questo 


= Prima di tutto ci. vusle uns legga appo 

che l'attuale: Assem 
osta n votare de' nuvi 
imposto nuove. Inoltre, l- 
(cirobstanze esterno non sarebbero puuto favo. 
revoli nd una emisilone di tale natura. Per 
conseguetza bicogns considerare l'affare come 
[ospeso: più tardi non si manalierà di metterri 
mano, ma allorquando nl sarà bon corti di 


OSE DI SPAGNA. 
Un telegramma da San Sebastian 
parecchi capi carlisti 
farono destituiti od incarcerati. Questo prova 
che lo prevedute vendette della. piccola Corte 
d'Estella banno già avato principio. Teri, inol- 
fre, il telegrafo ci anonniiava che, per ‘or. 
dino espresso di Don Carlo 

sarraga era stato arrestato in Catalogna, 
sotto l'incolpazione di aver. contribuito alla 







































il generale Li. 






































vana. 





sono caduti ; 











list. 





im certi 





. Cid viono ad-| 


in senso opposto 


‘mezzi pi 


Havas ieri] 


im 





più compa 





rio fi 
pedoni, 





fazio. 
in data 














































‘bmpagni d'ari 


Meztro se ne 





























— Leggiamo ell'Imparcial : 

«Sì nasicura nei. circoli politici che Polo 
Lirio, Carasa 0 pareechi altri occhi amicì 6 
di Cabrera , non tarderanno) 
‘dl imitare il #n0 esempio, © che l'on d'eesi 
artiverà in Madrid nella settimana prossima,» 

Uno degli uomini dell'alta banca, molto noto 
‘% Madrid, assicurava ieri che la notizia del- 
‘atto del generale. Cabrera. sarebbe quanto 
rima seguita da uualtra , cb'ei non poteva 
svelare anticipatamente , ma che nc sarebbe 
meno importante della prima, 

— Il Tiempo scrivi 

«I capi del partito 
sono rianiti il 18 mar 
ralo Berauger, Tutti. ri 
l'attuala ordias di cose, come il solo capace d 
salvare il paeso dalla. trista 
‘lo gettarono i distri dello ultime lotte. Fra 
| personaggi che assistavano a questa riunione 
xi citano il generale Bérangei 
caglio ed il marchese di Sardoal. 

— Il cosidetto tradimento di Cabrera ca- 
‘gionò ‘un'assai viva irritazione anch) fra i car 
di Francia. 

L' Union ci anmunzia infatti. che il 21 cor- 
tette lo stemma del vice:console di Spagna a 
Saint Jean-de-Lnx fa imbrattato di rosso, è che 
‘ Biarritz furono affi ni muriccin 
telll ‘con questa soritta: — « Viva Don Carlos! 
aforta al traditore Cabrera] » 


sero 

















il duca di Ve: 





PONTE SULTA MANIOA. 
Non ai tratta più soltanto di. pass 
Francia ia Iughilterra per mezzo di noa gal. 
leria sottomarina, di cn già & noto il: nro- 
‘getto. Ora vi è puro una Sceietà che stadia i 
andarvi sopra, una specie di ponte 
nereo, che, ge mai riusoîase, sarebbe. senza 
‘dubbio il più sorprendente di tutti i ponti. 
a elaborando. il progetto, il 
Comitato di Direzione doliberava testà di co- 
atrtrro ed impiantare come prova un arco di 
[1000 metri di lunghenza, destinato a. dimo- 
atraro la facilità d'esecuzione del disegno del 
tig. Boutat, l'ingegnere costrattore. di Bour- 
[ges, che avrebbò già uttenuto le adesioni dei 
iti personaggi. 
Questo molello del gran ponte che deve 
unire la Francis all'Iughilterra con quattro) 
te, due per le carrozze e due per i 
sorebba contratto, dicesi , 0 nel Bosco] 
‘di Bonlogne 0 nel campo di Merte, 
di 15 metri mopra il suolo. 
Il Comitato fa osservare che î lavori di 
‘rova del! tunnel domandano dai cinque agli 
otto anni di tempo ed almeno 25 milioni di 
‘pese; mentre quelli! del ponte in discorso a- 
eboro terminati , por quanto sì assionra , in 
‘pochi mesi e mon cost:rebbero più di 00,000 





all'alters 


Telegrafano da Berlino allu Gazzetta di 
Colonia, in data del 94: 

Ml prinuipe di Bismark parto. domani per il 
Laenburg. Egli tornerà qui per passarvi le 
festo di Pasqua, Sarà, 
‘hivereario della sma_ nascita, che corre il 1°| 
‘aprite, o per quello della sua consorte, che è 
1/18 dello stesso mese, Il 16. aprile il prio- 


‘a Berlino per l'an- 




















i de'onr- 


dalla 





|diafatta di Corvara, Il capobanda Adelantado, cipo si reca a Varzia 
lemsendo pur stato. battuto in questi ultimi! pitate che all'epoca 
‘giorni, fa sens'altro destituito. da Dorrega-|tore Guglielmo in Itali 
ray, 4l quale trovasi ia aperto scrésio con'guerà in Ital 
Cocaln.., Tatto queste sotisio 
rassicuranti per la causa del pretendente. 

La sera del 93 corrente è arrivato n Ma- 
'drià Il generale Concha,, proveniente dall'A- 
Da San Sebastiano ai annunzia essere 
giuuti i necessari. riuforsî per riprender tosto 
le operazioni dî guerra, 


‘ato ra 
[getto 








mon torna più uila ca» 
viaggio dell'imupera» 
TÌ principo ucobmpa- 
l'Imperatore, per espresso de- 











sono panto [siderlo da questi manifestato. 


Seco na. dispuocio da. Berlino al Daily 
Telegraph, il ministro Fall sl ocsnpa in que: 


vmento nello studio di un’ nu vu pro- 
di legge che egli propino di presentare 


(al Parlamento, prima della chiarara dela aes 





gioni 


rebbe: 


'fotazic 


ione attusle, iu virtù del quele aurebba prei- 
bito alle congregazioni ed agli ordia),relî» 


di 





vera. nuovi, membri, di modo che 


loonto ‘corporazioni si eetluguarebberi. natu: 
ralmente im un certo tempo, Nè questo sa- 


il solo provvedimento ehe si hu in vente 





[contro il ‘clero cattolico. Si dice ‘che |L miuie 
Istto Falk voglia cormpletaro In legge sulla 


ione dei vescovi. vistando, ogni wolletta 


‘ed'ogni contribuziine che da vicino o da lon- 


tano abbia ua carattere religioso. 





cale | spagnuolo. sì 
nella cass. dol gene 
riconoscere 


ituazione in cui 


La 
olezio 


del Ci 
sto m 
provvi 


legis 


leggo 


tanto 


'cosanti 


sono 





detti 


Si 
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todesco. 
onnaiderazione le proposte di estendere la 


L'imperatore Ferdinando di alzerà pr 
sto dal letto. 


Per ovviare ad 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA ‘ STEPANI) 
Belgrado, 25 marzo. 


Senpelna venne sciolta, Le muovo 
ni avranno luogo fra quattro mesi, 


Berlino, 25 marzo. 


I ministri prossiani e le. Commissioni 


‘onsiglio faterale disentono in que. 
iomento: per decidere quali nlteriori 
rodimenti potrebbero erontualmente 


adottare) contro (gli. ultramontani. dalla 


lazione della Prussia o. dell'impero 
Farono prese specialmente în 





sui Gesuiti del 1972 sullo. congre: 


azioni analoghe, 6 regolare lo relazioni 
fra lo Stato e gli Ordini religiosi oatto- 
lici. Tatto queste trattativo hanno sol- 


an carattere. proparatorio. 


Praga, 25 marzo. 





I nintormi catarrali sono 
i. Non si pubblicherà più il bol 


lettino. 


Orxizo Ginarerm gurcata; 


1 signori Associati la cui asso- 
‘ciazione scade ‘col 34 corr. 


mese 


pregati: di rinnovarla con 


sollecitudine a scanso d' interru= 
zione. 


inconvenienti 


nella spedizione si pregano i sud- 


signori ad unire alla domanda 


di rinnovazione la fascia d'indirizzo. 





prega i signori Associati di 


indicare se si desidera l'edizione 
[del mattino :0 quella della sera. 


Londra. 3 
Gossolidiato logiose 
Rendite Tialtnoa 








Spagacoto 
isiaso del 17 SOL 
ozmeni Ia Borsa d'chia 















Sato in Torine 
ran ceoATO, 
Gulli dale e __Gol Foo 
n 3° RE 
Rete ci ei 
Artioli diven 1 








toa 


oggi OLI 20 
su i 
"Ditattora: Hora Camaro, 


Stagionatura Sociale delle Sata in Torlaa 


ri 


toriesata 

del 2 giugno 1978 
i, ansa AraaudAveza) 
Ga) 25 mario IETD. 













‘Condizione calero delle aste la, Terine 
01 sistema privilegiata Solei-Trivero 
sell Dita a, Erica com 
Bollttino del 2 mars0) 147%, 

Gia ga 


Colli 








Do 





Teri per arr 
gio 
i 





1 Bolt dalla Sta 
matta Sociala delle Se i 

































































Regio — Fipiso. 

Carignano - Riposo. 

San Martiniano (ori 7 5/4), — 
‘Questi era colle marionetta 
reppresenteni 





alto” fata © 
jate, ballo. A 
Tati Is Aomaiche rei 
Fidia ala ore 8) po 








ai 








Da affittare — 


Elogante alloggio con giar. 
dino E equa, potabile, di 7 
camere paichettate. 


Altro di G camere nl pinso|7 


terreno. 
‘Altro di 5 camere al © piùno. 
‘Altro di 4 e«mere al 9° piano. 
Dirigerai nl Portinaio, vin Artisti 
rino, N, di 











Da affittare al presente 
in via Bara, 
vo Alloggio signor 
nobil, di deve 0 dieei vamere 
spplco acqua pot, este 
n 








Da rimettere al presente 

Avio Negoziodi Lingerin, 
da pla ome presso Piazza Giitelio: 
A Conan convenient pal pros 
% per comodità di pogartento. 

Rivolgori per lo trattative al 
INDIACIO del ag: procuratore cano 
LEONE LEVI birageotaa, No TO 
Siano secosdo 











Da. vendere 
ssamenti di terrano fue 

l'ograndimento della 
sezione Monicanteto, m. q, 9000 ele: 
80, Givinbili anche io 









piano secondo, 


Da affittare 
ul Corso Principe Oddone 
preso la Plassa dello Statuto 












ito, di mi. q 15 
Poeie [b cuet lont, adetaio 
piacimento ed del proprie» 
dario. 

Pet: lo trattative rivoleurala que. 





at'ultimo ave. SAMUELK LEVI | 
Doragren, I, piano seco. 
28 











Da rimettere 
Un elegante Negozio da 
Gioccolatie în bevanda, Con | 
fatti, Laquort o Vini orenieri 
Fritti; centale 
unovpi ira 1 4000; 
Dirigonl all'Agenzia G. Gal: 
paint Plata Gloria 











ll imparata senza Maestro in 26 Lezioni (3' Ediz.) 
VILLEGGIATURA At auto pg per gl al, ein pratico, 
da vendere in Rivoli |} si iena dei elio Mita e 
Per loformazioni disigoraì alla || Rontauti, sco, acc, cho ob pestuso pio (requaatare o suole; 


Agdozia Stefani, via delle Fiuau. 
26,16, Torino, o 


ALL'INGROSSO 
Qualità gurantite: Barber 
Grignolizo, Bonarda cen Ni 
Bloo e Freisa di Pecetto da 
L, 17/2 25. 
Aceto di puro vizio x scelta. 
Via Daposito, na. 3 è 4 
39. Cagnnasone e O. 





NEGOZIO DA VINO 


ALL'INGROSSO 


di BERNARDI. GIUSEPPE 


Torino, via Bellezia, N. 14. 
To ja Bellezia, N. 14. 





Boitiglieria e Trattoria 
CATTERINA 
Buona Cucina, ottimi Vini. 
Proszi modici. 






















ASMA ASMA impre 


prote“? SIGARETTI IND 


Liro 2 23 } 


Tutti L'rimedì proposti sinora contro l' Asm: ato toro stati che pal 
i Gerini, roblicati fa Mracela ed io Tephlit re; hnoto provato, © 


lo tossi mervase, l'insonnia; TR vizi ioringea, l vaffreddori, la 


Ctati esco E dogue con l cienza; ebe 1 aiguorì Griro 
dal Sigaretti prepari con Canspe indigno. 


IMPORTAZIONE — @. BOLMADA di 






: al Cannabis Indica 9 
io Sidi GRIMAUDLT © Giai [ro llAmninmioe die 


uotnioto,( NU rimarhevoli proprietà pre Combatte giovi (chie! init) ed ontiento 


Con vistosa malleveria 


"RARAAALAAMAAA@ | #i0vi%o att cera un impiego ati 
TANI È | fuoridi Torio, presso qualche avra 
Dt 0) Gasa Gommeroiale, — Scrivero 


dina rimenti fai 
ha Il Canape indie 0 de Rengala 


sod gioie cont Un Giovane 
fimecial di Parla ctloso | 4! buon famiglia, coren impingarai | 
"e | quale Asuito-Contabile ia qual 
Sha Tttoto Sora è Cas di Com 

UTI 
RECITA PA 






YOKOHAMA RUFFINO IPPOLITO 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Prezzi discreti. || via Berbarcna, di fianco alta 


PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
A.MANCIO, 5, Corso Principe Amedeo, ||| Magazzino da Mobili e 
9 


Chiesa di San Francesco 


du Tappezziere d'ogni 
genere. 











| Guido, Orfeo, go live, Orlicerio, do Angunteri, Org 
| IN OGNI GENERE 


N. 1, Portici di Piazza S. Carlo, N. 1. 


G. Berthier e Figli 
LORINO 












La suddetta Casa'annunzia d'aver in questi giorni nuovamente 
ricevuto una ricca @ copiosa scelta di 


Orologi a Pendolo di Parigi 


ed accessori come Candelabri, Vasi, Coppe, eco. 
SI spediscono por qualunque destinazione, 
L'accurato imballags eschiale ogni pericolo di rottura. 






OROLOGI A PENDOLO DORATI (garantiti) 
da L. 25 1 400 





PREZZI DI FABBRICA — SCONTO AI NEGOZIANTI 


SEME BACHI © 


Cellulare Selezionato a Bozzolo Werde 


DI CASCINA PASTEUR SUSANI 
CONFEZIONATO IN BRIANZA. 
Sì ende al presso di L, eluque radun'oncis di 5 gram,, 
‘@ per le domande d'acquisto rivolgersi al 
Banco di Sconto e di Sete in Torino, 





LA LINGUA FRANCESE 


e RS DA na 
Ju lingua francese. Ogni lezione consta di 16 pagine 
in ampio formnto. — L'intim ita (nmediatimen 
L fratea e Fason 
tene fu premi 
VIGLIONE, via Provvidenza, 10, TORINO: 


SCIROPPO DEPURATIVO 


di Salissaprarigiiiva concentrato col jdao di ptssio e senza 

[Questo (rango pod a giusto too, ooidaani coma ee: 

temi sorofole SAU , getti » regnn i caso fori binoeht ; 
CARLI El SRATNIIO iedona Bossa io e 

"Tretsndi fure le pillolo x base di Salsaparigiia per 

comodità dici evo viagginte. Bettolo da La Be $ 50 con 

Seno, L80160 sestetto 

ivi di prodotti Bismuto-Magnesiaci, cio 

Rimedi ‘toi ans 

aim 8 di tto lp aderito pet 





































olalità medioinali. 


Fapaicia TA RICCO, Piu Sao Cario, e CENDRALE: 





PALLANZA — LAGO MAGGIORE 


Aogolo rie Siota Teresa x. 2. LINDEN DELLA VALLE 


Botaro, N. 27, Torino. 242 


Ricerca 


aa Famiglia ricerca porla eta | ii traspare suino rishio di 


gione sitiva von Gaga di cam 


dh homo atato cd in vicinanza di 
une ‘Stazione Fervoviari 











fanne 
ie lg AMSDEO 
1 








Occasione favorevole 


o par motivo. d'im- 
sganto Negozio di 
i ato fu Duna posi: 







all'Agenzia Galva. 
Castello, 17, Torino, 





Cir enne 


Dirigurat al Higlinedo val corti 
dei Caliò Lilza, via Po, Torino, 





iardino il tutto| 


Stbiimeto d'orticoltara vaccurazte dallo Stabilimento d'ira | 
o d'orticoltura di I. LINDEN, a Gad (Belgio); Varletà, prezi, 
(cultore, nello identiche condizioni da madre, Economia quiadi 
lo lontazi ‘50b. 











sa <> © LA NATIONALE 







Assurances sur la Vie. 
Compile fonde ea 
‘'ezietonee; para 
uit millica» (418,000, 
Assicurazione in'casò di mor- 
te, Rendite vitalizio, e0c., ecc. 
Diverse tariffe, libretti ed folormar 
digli Gal piro) in Torino 
Piazza S.Carlo, N° 1, pi 1°, dal 
l'agonte Gentrate Sl BECRER 

















CA NATIGHALE 
‘ACE 
NSSUE LANE, 











Da affittare pel 1° prossimo aprile 
ALLOGGIO composte di sel Camere sì quario 
piano, cun sottotetto © cantina, Piana, N. 














Ì 5 Presso la Tipografia 





DD 
È 
® 
È 
© 
i 

Î i ®@ SEMPLICE ED ECONOMICA = = @ 
© 





Da affittare pel 1° ottobre 1875 


ALLOGGIO con vista in pubblico giardino, 
composto di 7 camere, sultotetii © cantina, ni 
3° piano, corso Siccardi, N. 5. 

‘Recapito dal portinato della cai 





967 











Il Cav. G. MARZCRATI ha pubblicato la 


GUIDA DI TORINO 1875 


ANNO 47"°— L.. 2 50. 


Lio inserzioni sono. sempre grafis e:sene'ubbligo di comprare 
La Guidi 













BIFVIVNNINYWIVYVYWYWWVWWYWVWWYWWVWNYYVYYYYYY, 


Presso CARLO FAVALE e C. Torino 


MENTORE E CALIPSO: 


ROMANZO 
DI 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in-4° grande di pag. 344 
equivalente a 1500 pag. în-12° 











Prezzo L. 8 20 





VATI IVI VIS VNIVYITYYA 


Si spedisce contro Vaglia Postale. 
LAANAAAARAARAARARMARBARAAAAAAAAAANAMAAAAR 


BLIDODLIVSOSBCOLLOLOET. 
FAVALB e COMP. 





TROVARI 19 VERDIRA 


SLA GUGINA BORGHESE 


i PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 


® VIALARIDI GIPVANNZ & 
Sora » Pasticcire Reale 





alito Adora di slto (ncials dan ovploso indico peemie 


Sorrizio allo Borghese, Francoso e Rusta, 
000 ricette di emciua, 356 di dotel. 





‘5 cata gi piati adatti ella cura cosopatis e pai gior di iziano. 908 60 
ba Pross L. 4 40, 


DARORE IDO PBI B 





Van Houten's 


PURE SOLUBLE GOCCA 


0 inyesimo 4 migliore vd a pia buon: presze 
Hatratto od Esroea di Daci, 

A basta per 100 «hirchere 
uk, sull'equa bollente, ar ioccofatte, che 
ta Ja pID sona, Si ua con e senza latte 













0 Fe! ati 
ngi epr 





ao: d001, el us 





‘ad. Mi detto Cacao vnol essere consorvato nella borsa di 
carta In cul si trova, e non messo nella latta, 


51 VENDE 1N SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
doi poso di una fibbra, *], ed !, 
al prezzo di Lire 6 6@ — 3.30 — 





ibbra 











“WESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 


ud €. J. VAN HOUTEN Z00N 


IN WERSP, OLANDA. 





CON DEPOSITO 
REISEN: prosio Giustetti (già Oafarol), io vi. Dora 
Grossa, 28, 6 sotto i portici di 8, Larnso. 
‘a Norzi Rosr, dmhiete, va Borgo Nuoro, 
SULO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 











SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
seite. Oireoaerizioni st-diziarto delle Corti Si;;elte 
DR O CIZITO MIDI CARA 





PROVINCIA DI TORINO — (22 Marzo 1675), 


Fa}limento di Cerri Fiorenzo|Dloo Lambe 
ia Gegoriante da ollo in Torino: |in Torino ed 
Hi avpioio creditori nmmesti. 

‘di'eomparieo io 
Hel (ribunalo di commercio di To-[di ‘Lorino 














rino ali Morfuote, portante la condanpi del 

pori» imo nl paramento di 1.256,50 

fiche del concor no pruzzo merci ncereditutogli. 
Istanza no; '. Pipino p. en Torino), 





au Lune Gameeront ta ‘ave, Ose-| Aumento di sesto sc 
i Uncino dimrnne a Nena [3 apell pw asenti il. inbantio 
rc proceda al rile di Torino; agli ‘tali che 
î bili. ta} sduti dal pui Oapedall di ‘pan 
bili di Gen 

tare tn propio 











tone a degli 
cero 4 
sig. Vine 














RISE Eaton te diagometi 
e datati ibcinto 1° per 
Wotiioaana, = (Ad iuitnsi |: 390000, tI lotto e per, si, 


dp signor Giovanol Bossa nego [il oto S* per L GIO 
Venne notificato al nobile Avsotato 


PROVINCIA DI TORINO — (£3 Marzo 1875): 


Citazione, — Ad li ‘Moncalieri, deliberati in 

gig* Fellcità Reltramo lotto per L, G440-ja seguito 

‘Torino furono citati mento latteri. — (Golzio n 

610 © lovaggi coi Torino). 

ati lo. Torino, ‘A comparire tone. — Ad instanza 

dt Ii signor pectore di, Porino| pic nre arno "a Paroiiate 

Po'all'odienta delli, 27. corr idauto a Gentalupa fu citato Ber- 
Giacomo fa Giuseppe r 

rsiglia (Francia), n cosm- 

i pretora di Guiana 


(Dal Conte Catoyr, N61). 


























più L, 2 colle |P 
—'(farchettì pc, Torino). 
50 in onsanzione alla 
‘suproma Corte di Torino. nila_ ri 
lenta della ditta Podestà Dome: 
Nico contro li «lgoori Teesoa Doo 








lente sonstare. della. libort 
Ja pezza honco verduttgii. 








rosideoto n Quo 







RE iene 
anzione della sea Fasi Goria | pis ere omai catia 








‘appello di Torino 11 dicsimb 
187 stabili vendutgii 17 luglio 1678, 
Nuovo incanto all'udienza che |‘ Faitimento di Bagino Ferdi: 
nua tevota dal tribusilo cisilo di [nando già faleganme 10 Torioo; ai 
"forino alle oro 8.112 anti Relanto Il creditori di comparire 
iorno SO Mirila ps ., cd %0 ‘ott. in 
o teri di Dal 
ln pregiudizio dalla n 
fina vedova di Piotro Cappiatti ret | (Dal Gonte Cavour, 
PROVINOTA: DI CUNEO, — (2 Marzo 1878), 
‘Notificanza di sentenz: è 184, con quale ssbtenia 
'suil'intanza sig. geom. Fantino. 
Ta Domonito resti Cade proceda all formazi 
surifcara. a. Cos Totti dui beol desepità 




















E Hoonzione di cui ti om 
Basco edora di Falc Dallo | Videndal io pri agua (lo 
oopia dalia sentanca proteiai dal [vanti Zocco pl'os-Alem _ 





dela iti RI a nta (8 Colla Preda doit 0: 
PROVINCIA DI GUNEO — (28 Moro 1878). 
Aumento di sesto dl entro di Scigliano delibera 


Braprila. p. vo agli ir L. 4070; lotto d* Ghiabotto alla 
ell'ersdità’ det fa a 


lazia: Vecchia di Savigliano dell-|09 di 
varata per L. 20,090; loto 9° Casa 





















Telegrammi Particolari Commerciali 


ostia 


FA PIEMONTESE 





marigi, isorm: marzo 24 25 
Farine 8 marche pel corrente , Fr. 51 75 5175 
v peraprile, . . » 52— 62 


pei maggio e giugno e 58 25 58 50 
per 4 mesi da maggio - 54 — 54 25 





enri Saccarino 88.%,, . 56— 56— 
‘ 7h disponibile » 5975 6025 
bianco 8. disponibile ® 69 — 6675 


raffinato scelto, »_47— 1497— 
25 marzo (sera) 
Cotoni — Vendite generali Balle 12000, di cui per la 
speculizione 2000, e per la consumazione 10000, 
Afercato fermo — Prezzi ja riaiso, 
Importazione della giornata 8000, 
N. Orleans, Ocmraw e Bengala 
Mercato calo — Prezzi invariati. 
Rapporto settimanale del mercato di Liverpool, 
Cotoni — Vendita generale della settimana Ballo 63000; 
di cui per la speculazione 9000, per la riesportazione 
7000, & per la consumazione 47000, 
Importazione della settimana Balle 198000, 
Deposito . . 5 » 832000, 
Prezzi delle diverse qualità. 
'AxeRICANI — Middling Upland . + + + Denarl 7 li 
= — Nuova Orleans, SOR 
EGIZIANI . LL... 

















Re 
INDIANI — Broach . . LL...» 

n — Oomrawitto. . . LL 
BILI glo ego diano 0 
BRASILIANI — Pernambneo |. , ++.» 

» — Paranbam 0...» 

e — Mace Li 

si —iByelv i sel dd è 
Banciza Vl ei 

daxme, 25 marzo (serra) 
|Cotont — Vendute Balle 9101. 
Mereato calmioterto. 
* — Uminfana disponibile pr giugno 
e luglio a @9- 5 














“Trovami ccmpratori. 
Gatto — Venduti Sacchi 1060, 
afercato fermo, 
OCA SOR NS 
iNfemalziia, 25 marzo” 
lemti — Importazione Ett, 1600, 
Vendita = 2500, 











